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Claustra Alpium Iuliarum. 
Conoscenze e nuovi spunti di lavoro

Questo articolo prende spunto da alcuni pro-
getti europei  1 che si sono svolti negli ultimi anni 
sull’argomento e sui luoghi dei Claustra Alpium 
Iuliarum, barriere di difesa tardoromane che ostru-
ivano la porta di accesso orientale all’Italia antica, 
situate a tratti discontinui, e a volte molteplici, tra 
Fiume/Rijeka ovvero l’antica Tarsatica e l’alta Valle 
dell’Isonzo/Soča 2. Nonostante questi progetti fosse-
ro finalizzati soprattutto alla valorizzazione turistica 
dei siti coinvolti, non sono mancate occasioni per 
includere anche alcune indagini e ricerche, che pale-
semente costituiscono la base per qualunque attività 
di divulgazione.

Proprio nell’ambito di queste attività ci siamo 
imbattuti nel fondamentale problema di una netta 
identificazione delle singole strutture e siti pertinenti 
al sistema difensivo in parola. Se nelle fonti lettera-
rie antiche è distintamente sottolineata la funzione 
principale dei claustra quali elementi di sbarramento 

del territorio 3, è anche evidente che è possibile sbar-
rare il territorio in diverse maniere e nell’ambito di 
un sistema più o meno organicamente organizzato 
e sviluppato. Si sono così sviluppate due principali 
scuole di pensiero, una più restrittiva intenta a con-
siderare come parti effettive del sistema soltanto i 
siti di carattere prettamente militare di datazione tar-
doromana, contraddistinti da barriere lineari (grossi 
muraglioni lunghi da poche decine di metri a più di 
sette chilometri, per lo più muniti di torri o anche 
fortezze e fortini, situati principalmente nei pressi 
dei percorsi officiali stradali per incanalare il traffi-
co ovvero i passaggi su di esse) e situati nelle Alpi 
sudorientali ossia nelle Alpes Iuliae antiche 4, l’altra 
più inclusiva comprendente oltre ai soliti muraglioni, 
anche siti di altura fortificati di datazione più gene-
ricamente tardoantica, con presenza militare più o 
meno accentuata, ma non caratterizzati da barriere 
lineari, nella più vasta area tra l’Italia nordorientale 

1	 Nella fattispecie si tratta principalmente di tre progetti. Il progetto PArSJAd (Parco archeologico dell’Adriatico), progetto strate-
gico Interreg Italia-Slovenia della programmazione 2007-2013, in cui fra i numerosi siti archeologici era incluso anche il sito di Hrušica 
ovvero Ad Pirum, quale perno centrale del sistema dei Claustra Alpium Iuliarum. Si sono poi susseguiti due progetti dall’acronimo 
eloquente, Claustra e poi Claustra+, che nello specifico si sono concentrati sul sistema difensivo, entrambi si sono svolti nell’ambito del 
programma Interreg Slovenia-Croazia, l’ultimo è terminato nel gennaio del 2020 ed è stato coordinato dalla sottoscritta come Project 
Manager. Per una sintesi sulle principali informazioni progettuali si rimanda al sito web: https://claustra.org/project-claustra/. Nell’am-
bito delle attività di ricerca sull’argomento si riconosce anche il prezioso sostegno finanziario della Agenzia della Ricerca Slovena 
(finanziamento del nucleo di ricerca n. P6-0247).

2	 Per un inquadramento del sistema difensivo cito solo alcuni titoli nell’ambito della ricca e meritevole bibliografia esistente 
sull’argomento. Nonostante la sua notevole età appare sempre ancora fondamentale la bellissima monografia di Jaroslav Šašel e Peter 
Petru (Šašel, Petru 1971). Dopo numerosi interessanti articoli e analisi di singoli siti appartenenti ai claustra sono uscite due mono-
grafie che hanno cercato di fare il punto sulla situazione attuale: una per opera di Jure Kusetič (Kusetič 2014) e l’altra sotto la penna di 
Peter Kos, con particolare attenzione al sito di Hrušica, ma non solo (Kos 2014b). I risultati delle indagini svolte negli ultimi anni sono 
poi stati raccolti nell’opera monografica che è stata pubblicata al termine del progetto Claustra+ (Višnjić, Zanier 2020), nella quale si 
possono trovare ulteriori dettagli e letteratura sui luoghi citati nel testo.

3	 Per una raccolta e commento delle fonti letterarie sui Claustra cfr. Šašel 1971 e Kos 2014a, pp. 114-122.
4	 Kos 2013; Kos 2014; Kusetič 2014; Kos 2014b.
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e le Alpi sudorientali 5. Le necessità di divulgazione 
richiedono, come è noto, una semplificazione delle 
varie possibili ipotesi e un’identificazione netta, pro-
blema dolente nel campo archeologico. Agli scopi 
dei suddetti progetti sono così stati selezionati venti 
siti, situati nell’odierna Slovenia e Croazia, corri-
spondenti a barriere lineari accertate, comprendenti 
anche alcune fortezze e fortini delle stesse zone, in 
parte collegati strutturalmente ai stessi muraglioni, 
dalle caratteristiche costruttive e cronologiche uni-
tarie, situati in concomitanza di tracciati viari indi-
viduati o ipotetici, appartenenti alle principali viae 
publicae e alle numerose strade minori della zona. In 
questa maniera sono stati inclusi siti che senza dub-
bio facevano parte del sistema difensivo (fig. 1), non 

escludendo tuttavia che questo, per il suo funziona-
mento, facesse affidamento a un contesto più ampio 
e ad ulteriori siti in via di verifica o di carattere più 
eterogeneo e complesso.

Tuttavia anche il funzionamento ovvero la funzio-
ne dei claustra ha dato spunto a notevoli dibattiti, in 
parte anche collegati alla loro cronologia, problema 
importante anche per l’argomento appena menzio-
nato dell’identificazione dei siti. Come è noto, la 
presenza dei claustra potrebbe forse essere docu-
mentata già per l’anno 269/270 nella Vita Aureliani 
(SHA, Vita Aureliani 37. 5-6) 6. Varie fonti letterarie 
si concentrano però soprattutto sulla loro importanza 
durante le guerre civili del 350-352 (quando però 
Hrušica viene definita già una vecchia fortezza: 

Katharina Zanier

5	 Si veda soprattutto: Ciglenečki, Milavec 2009; Ciglenečki 2011; Ciglenečki 2015; Ciglenečki 2016. Per una revisione del pro-
blema cfr. Milavec 2017, pp. 157-158.

6	 Kos 2014a, p. 118.

Fig. 1. Mappa dei Claustra Alpium Iuliarum (barriere lineari e relativi fortini e fortezze) con indicazione dei centri abi-
tati e della viabilità antica e dei confini provinciali; le strade indicate sono le principali viae publicae, mentre non sono 
mappate le strade minori, su cui insistono numerose barriere (elaborazione e redazione grafica: Jure Kusetič, Museo 
Nazionale della Slovenia).
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Iul. 3. 17), ma anche del 388 e 394, mentre non li 
menzionano più in occasione delle cruciali invasioni 
del 408 e 452  7. Come rilevato da Aldo Marcone, 
“i claustra servono più come terreno di scontro tra 
gli imperatori tra di loro e tra gli imperatori e gli 
usurpatori che non come barriera contro le orde bar-
bariche”  8, ma ciononostante è difficile immaginare 
che un sistema così esteso fosse stato concepito nel 
suo complesso e soprattutto mantenuto nel tempo 
solo per questo scopo. Lo stesso Marcone ha anche 
sottolineato, che i collegamenti fra l’area illirica e la 
pianura padana sono proprio nell’area in esame favo-
riti da una serie di passi altimetricamente agevoli se 
confrontati ad altre aree dell’arco alpino 9. A titolo di 
confronto, ancora oggi si tratta di zone estremamente 
battute nell’ambito delle onde migratorie recenti. La 
possibile minaccia di invasioni attraverso questo cor-
ridoio, di fatto menzionata anche in alcune fonti  10, 
dovrebbe aver per lo meno costituito un incentivo per 
la costruzione del sistema, che comunque potrebbe 
avere avuto anche altre finalità, come il controllo 
dei traffici, anche commerciali  11, con particolare 
enfasi sulla salvaguardia delle persone e delle merci 
in viaggio, spesso in pericolo per l’intensa attività di 
briganti, come attestato da numerose fonti 12. Anche 
il controllo dei flussi migratori interni  13, anche di 
rifugiati  14 e di carattere sostanzialmente pacifico, 
costituisce forse un ulteriore possibile finalità del 
sistema, come anche la protezione della produzione 
agricola negli altipiani e la soppressione di incursioni 
di bande di varia origine del tipo raid 15. Probabile è 
altresì la combinazione di vari dei motivi menzionati. 
Va tuttavia tenuto presente che la generale scarsità di 
reperti rinvenuti nell’ambito degli sbarramenti lineari 
veri e propri ovvero dei muraglioni, più facilmente si 
accorderebbe con una funzione e occupazione tem-
poranea e di breve durata in caso di attacchi repentini 
(o intestini o di invasori esterni), piuttosto che con 

un’attività di controllo permanente e prolungata del 
territorio e dei traffici che avrebbe richiesto stanzia-
menti continui di guarnigioni sul posto.

E veniamo a parlare proprio delle nuove ricerche 
archeologiche che ci aiutano a inquadrare un po’ 
meglio funzione e cronologia dei claustra. In anni 
recenti le indagini si sono sviluppati su due principali 
filoni, con l’identificazione di nuove barriere ed un 
ulteriore inquadramento topografico di quelle già 
note attraverso l’analisi dei dati LiDAR da una parte 
e dall’altra con scavi mirati soprattutto nelle aree 
urbanizzate, soggette a interventi edilizi, ma anche 
in aree indisturbate, lontane dagli attuali insediamen-
ti, destinate a essere valorizzate turisticamente con 
la disposizioni di sentieri e l’esposizione dei resti 
archeologici.

Come è noto i dati di telerilevamento LiDAR sono 
disponibili online per l’intero territorio nazionale 
sloveno  16. Non mancano dunque segnalazioni di 
avvistamenti di allineamenti murari anche da parte di 
non professionisti che si sono appassionati all’esame 
della cartografia LiDAR. Nella verifica dei dati sul 
terreno è apparso spesso dirimente lo spessore dei 
muri (che nel caso dei resti di claustra noti non è mai 
inferiore al i 90 cm  17, dunque ai tre piedi romani), 
la tecnica costruttiva (costituita da elementi sbozzati 
di dimensioni medio-grandi, generalmente, ma non 
sempre legati da malta  18), la presenza di ingombri 
identificabili come torri (con dimensioni per lo più 
fra i 4 x 4 m e i 6 x 6 m) o di piccoli aggetti murari, 
che erano probabilmente destinati a sostenere passe-
relle lignee lungo i muri (fig. 2) 19. Attraverso l’ana-
lisi dei dati LiDAR è stato possibile riconoscere tratti 
aggiuntivi per alcuni muri già noti, sia in Slovenia 
(cfr. fig. 7)  20 che in Croazia, dove l’area è stata 
rilevata con la tecnologia LiDAR nell’ambito del 
progetto Claustra 21, ed è stato identificato il tracciato 
di una barriera, precedentemente parzialmente nota 

7	 Kos 2014a, p. 121.
8	 Marcone 2004, p. 354.
9	 Marcone 2004, p. 344.
10	 Soprattutto Sant’Ambrogio per l’anno 374 (De excessu fratris Satyri 1. 31) e anche 392 (De obitu Valent. 4).
11	 Kos 2014b, p. 36.
12	 Biglardi 2014, p. 326. Si veda anche il monumento funerario di Antonio Valentino di Aidussina/Ajdovščina, assassinato per stra-

da a Scelerata attraversando le Alpi Iuliae: cfr. In. It. X 4, 339; Pais 1922, pp. 401-404; Buonopane 2016, p. 45 (con molti altri esempi). 
Sul brigantaggio nella X regio cfr. Cerva 1998.

13	 Sulle migrazioni interne, nomenclatura e categorie di diritto romano cfr. Moatti 2016.
14	 Poulter 2013, pp. 24, 27.
15	 Poulter 2013, pp. 22, 27.
16	 Sul progetto di telerilevamento LiDAR del territorio nazionale sloveno, terminato nel 2015, cfr. Triglav Čekada, Bric 2015. 

I dati sono disponibili presso il seguente sito: http://gis.arso.gov.si/evode/profile.aspx?id=atlas_voda_Lidar@Arso&culture=en-US. 
Ovvero anche presso il sito del Registro dei Beni Culturali / Register kulturne dediščine: https://gisportal.gov.si/portal/apps/webappvie-
wer/index.html?id=df5b0c8a300145fda417eda6b0c2b52.

17	 Cfr. Kos 2014b, pp. 32-33; Kusetič 2014, p. 104.
18	 Alcune delle barriere situate in Croazia mostrano tratti costruiti a secco: un breve muro aggiuntivo in località Kičej nel settore 

della barriera di Studena (Višnjić et al. 2019, p. 159, figg. 1 e 4), alcuni tratti della barriera di Jelenje in località Borovica e Tomažina 
(Višnjić et al. 2019a, p. 119), entrambi i muri laterali della barriera a forma di U nella zona di Prezid ovvero Babno polje, proprio sul 
confine sloveno-croato (Lipovac, Vrkljan, Šiljeg 2006, p. 81; Višnjić et al. 2019b, p. 191).

19	 Cfr. Kos 2014b, pp. 22-23; Kusetič 2014, p. 105-106.
20	 Kusetič 2019, pp. 6-7.
21	 Višnjić 2016.
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attraverso appunti di Pavle Blaznik e Nada Osmuk, a 
Vrata, non lontano da Cerkno in Slovenia 22.

In anni recenti scavi archeologici sono stati effet-
tuati nei principia di Tarsatica a Fiume, nel fortino di 
Solin vicino a Kostrena, presso le barriere di Jelenje, 
Studena e Prezid / Babno polje, nonché nel fortino di 
Pasjak per la parte croata, mentre in Slovenia saggi di 
scavo e indagini geofisiche sono di recente stati effet-
tuati presso le barriere di Benete, Novi pot, Gradišče 
pri Robu, Ajdovski zid, ma anche nelle fortezze di 
Nauportus a Vrhnika e Castra ad Ajdovščina. 

Gli scavi nella parte sudoccidentale dei principia 
di Tarsatica (fig. 3) sono stati effettuati nel 2007, a 
cui hanno fatto seguito ulteriori indagini negli anni 
successivi. Sono dunque finalmente state messe in 
luce e poi esposte in situ ampie porzioni di strutture 
in opus mixtum pertinenti a un edificio, già in pas-

sato 23 identificato con il quartiere generale militare. 
Parti dell’edificio sono inglobati nelle circostanti 
architetture del centro storico di Fiume, ma risulta 
ben leggibile la pianta del complesso, che ha un’am-
pia corte porticata come spazio centrale. Sul fianco 
occidentale, messo interamente in luce, si trova una 
fila di ambienti modulari, mentre sul lato settentrio-
nale sono stati scoperti i resti dell’ala principale con 
l’aedes principiorum, ovvero il sacello delle insegne, 
e ambienti annessi. Al lato sud dell’edificio, ovvero 
al suo accesso monumentale, invece appartiene il 
celebre Arco romano, realizzato con grossi conci di 
calcare e fornito sul lato esterno di semplicissime 
modanature  24. Luka Bekić ha datato la costruzione 
dei principia tra il 260 e 270 d. C. 25, Peter Kos un po’ 
più tardi, verso la fine degli anni 270 o negli 280, e il 
suo abbandono all’inizio del V secolo 26. Ricordiamo 

22	 Kusetič 2019, pp. 11-12.
23	 Cfr. Suić 1976, p. 102; Matejčić, 1988, p. 15.
24	 Per un inquadramento generale dell’edificio cfr. Radić Štivić, Bekić 2009; Kusetič 2013, pp. 35-37; Višnjić 2019.
25	 Bekić 2009, p. 220.
26	 Kos 2012, p. 299; Kos 2014a, p. 127; Kos 2014b, pp. 32-35.

Fig. 2. Ajdovski zid vicino a Vrhnika (Slovenia), modello 3D della ricostruzione ipotetica della barriera con passerella 
di guardia in legno e torri con tetto ligneo (redazione grafica: Link 3D).

Katharina Zanier
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Fig. 3. Rijeka/Fiume/Tarsatica (Croazia), resti archeologici dei principia, presentazione in situ (foto: Petar Fabijan).

che la città di Tarsatica 27 fu nello stesso periodo cir-
condata da grosse mura; allo stesso lasso temporale 
si riferiscono anche le barriere lineari situate più a 
settentrione, nelle parti alte della città moderna, tra 
la Salita del Calvario e Santa Caterina 28.

Nel fortino di Solin (figg. 4-5), a sudest di Fiume, 
gli scavi si susseguono dal 2007 per conto del Museo 
marittimo e storico del litorale croato di Fiume 
(Pomorski i povijesni muzej Hrvatskog primorja): 
soltanto il lato meridionale (l’unico accessibile) del 
fortino è protetto da mura, larghe 2 m. Nello stesso 
luogo era precedentemente già situato un castellie-
re  29. Una situazione simile si riscontra anche nel 
fortino di Pasjak (fig. 6), sulla Tarsatica-Tergeste, 
indagato tra il 1987 and 2006. Ranko Starac data la 
costruzione del fortino con mura di 3 m di spessore, 

anch’esse situate sopra precedente cinta del castel-
liere preistorico, fra il 250 e il 270, e suppone un 
precoce abbandono poco tempo dopo 30.

Le indagini nelle seguenti località, in territorio 
croato, sono per lo più state coordinate dall’Istituto 
di Restauro Croato (Hrvatski restauratorski zavod), 
nella fattispecie da Josip Višnjić. Nel 2015 e 2017 
due torri della barriera di Jelenje sono state scavate 
in località Obrovac. Dalla prima proviene anche un 
campione di carbone, pertinente alla fase di utilizzo 
del sito, datato con il metodo C14 al 340-425 (95% di 
probabilità) ovvero al 385-420 (68% di probabilità). 
Nel saggio sono stati raccolti frammenti di intonaco 
lisciato che, come riscontrato anche in alcune altre 
barriere, doveva rivestire i muri della torre. Come 
anche nelle altre torri dei claustra, non sono stati 

27	 Il primo a nominare Tarsatica è Plinio (3. 140), precisamente come oppidum; divenne municipium probabilmente in età flavia, 
cfr. Šašel, Petru 1971, p. 53 (soprattutto in relazione alle fonti letterarie) e Višnjić 2019, p. 71 (con un breve inquadramento archeolo-
gico).

28	 Kusetič 2013, pp. 34-38; Višnjić 2019.
29	 Starac 2019.
30	 Starac 2019a.
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Fig. 5. Solin presso Kostrena (Croazia), resti archeologici del fortino tardoromano verso nordest, presentazione in situ 
(foto: Petar Fabijan).

Fig. 4. Solin presso Kostrena (Croazia), resti archeologici del fortino tardoromano verso ovest, con Fiume sullo sfondo 
(foto: Petar Fabijan).

Katharina Zanier
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rinvenute tegole, suggerendo la presenza di un tetto 
in legno (cfr. figg. 2 e 12). Resti di reperti ceramici e 
vitrei raccolti nel saggio indicano che la torre, come 
anche altre, era almeno in parte utilizzata come allog-
gio temporaneo per i soldati 31.

Presso la barriera di Studena scavi sono stati effet-
tuati nel 2005 e 2006  32 e poi nel 2015 in località 
Mlake, dove è stato individuata una torre percorsa da 
un passaggio pedonale, al fianco della quale doveva 
però passare la strada carraia. Fiancheggiata dall’al-
tro lato da un’ulteriore torre; anche in questo caso un 
campione di carbone è stato analizzato al C14 e ha 
fornito una datazione della fase di utilizzo della torre 
tra il 250-400 (95% di probabilità) ossia al 260-280 
ovvero 325-385 (68% di probabilità) 33.

La barriera di Prezid / Babno polje è stata oggetto 
di scavi nel 2018 in località Deuce. Oltre alle carat-
teristiche riscontrate anche in altri siti dei claustra 
(muro di 1,2 m di spessore con aggetti murari desti-
nati a sostenere una passerella lignea) è stata qui 
documentata la compresenza di una parte di muro 
costruita con malta e l’altra a secco 34.

In territorio sloveno sono state effettuate ricerche 
geofisiche, analisi LiDAR e scavi presso la barriera 
di Benete (fig. 7), dove hanno collaborato archeo-
logi del Museo Nazionale Sloveno (Narodni muzej 
Slovenije), ovvero soprattutto Jure Kusetič, anche 
con il supporto di collaboratori esterni come Branko 
Mušič, e dell’Istituto per la Tutela dei Beni Culturali 
della Slovenia (Zavod za varstvo kulturne dediščine 
Slovenije) con Maja Lavrič in prima fila. Qui è stata 
scavata una torre, già precedentemente parzialmente 
indagata, con parte della barriera lineare contestuale. 
In questo caso lacerti di intonaco grezzo, ma lisciato 
erano presenti sul lato interno e esterno dei muri della 
torre, e sono stati anche individuati frammenti di into-
naco con segni particolari: due con impressioni di un 
oggetto circolare, uno con incisioni forse riferibili a 
una rosetta estemporanea incisa nell’intonaco fresco 
e uno con un filetto rosso su fondo bianco (figg. 
8-10). All’interno della torre si trovava una pavimen-
tazione in cocciopesto, anche all’esterno sono stati 
individuati resti di pavimentazione. È inoltre stato 
possibile riscontrare che la torre fu danneggiata nel 

31	 Višnjić et al. 2019a, pp. 128-130.
32	 Starac 2009, pp. 279-285.
33	 Višnjić et al. 2019, pp. 154-165.
34	 Višnjić et al. 2019b, p. 198.

Fig. 6. Pasjak (Croazia), resti archeologici del fortino tardoromano, ingresso sud, presentazione in situ (foto: Petar 
Fabijan).
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Fig. 7. Ortofoto e immagine LiDAR della barriera di Benete (Slovenija), la freccia indica la torre indagata nel 2018 
(Registro dei beni culturali / Register kulturne dediščine: Ministero della Cultura / Ministrstvo za kulturo, Ministero 
per l’ambiente e del territorio / Ministrstvo za okolje in prostor, Autorità topografica della Repubblica di Slovenia / 
Geodetska uprava Republike Slovenije)

Fig. 8. Frammenti di intonaco con 
impressioni di un oggetto circolare 
dagli scavi della barriera di Benete in 
Slovenia del 2018 (foto: Maja Lavrič). 

Fig. 9. Frammento con incisioni forse 
riferibili a una rosetta estemporanea 
incisa nell’intonaco fresco dagli scavi 
della barriera di Benete (foto: Maja 
Lavrič).

Fig. 10. Frammento di intonaco con 
un filetto rosso su fondo bianco dagli 
scavi della barriera di Benete (foto: 
Maja Lavrič).

35	 Lavrić, Mori, Vršnik 2019.
36	 Kusetič 2019, pp. 6-7.
37	 Lavrić, Mori 2019.

lato esterno e successivamente riparata. Campioni 
di carbone analizzati al C14 datano la prima fase di 
costruzione a un periodo di poco posteriore al 300 
d.C., la fase di ristrutturazione della torre al 350/360 
d.C. Anche qui sono stati rinvenuti soltanto pochi 
frammenti di ceramica da cucina e vetro, un chiodo e 
un frammento di lamina di bronzo 35.

Non lontano è situata la barriera di Novi pot, che 
di per sé costituisce una scoperta casuale recente 
(durante lavori stradali) del 2011. Trattasi di un muro 

lungo 300 m e spesso 2 m, con due torri. Nelle inda-
gini geofisiche una delle due ha mostrato di essere 
percorsa da una strada locale romana, il cui tracciato 
deve ancora essere ricostruito 36.

Un esiguo sondaggio è stato effettuato presso la 
barriera di Gradišče pri Robu (figg. 11-12), sempre 
situata su una strada locale 37. Due torri, parzialmen-
te già precedentemente indagate, sono state scavate 
presso la barriera di Ajdovski zid (figg. 2 e 13), ovve-
ro il Muro dei Pagani, con un campione, pertinente 

Katharina Zanier
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Fig. 12. Gradišče pri Robu (Slovenia), modello 3D della 
ricostruzione ipotetica della barriera con percorso di guar-
dia in muratura e torri con tetto ligneo (redazione grafica: 
Link 3D).

Fig. 11. Sito di Gradišče pri Robu (Slovenia) con presen-
tazione in situ della sezione del muro indagato nel 2018, 
pannello interpretativo e “archeostereoscopio” con il 
modello 3D della ricostruzione della barriera (foto: Tajda 
Senica).

Fig. 13. Ajdovski zid vicino a Vrhnika (Slovenia), veduta aerea della torre e del tratto murario messo in luce (foto: Matevž 
Lavrinc).
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alla sua fase di utilizzo, datato al C14 tra il 174 e 341 
d.C. 38.

Nel 2018 sono stati eseguiti lavori anche nella 
parte meridionale di Vrhnika, parecchio più a sud 
del più antico insediamento di Nauportus, il quale 
appare comunque polinucleato e molto dinamico 
nella sua evoluzione cronologica 39. I lavori hanno 
interessato la località Hrib o Gradišče, dove sono 
stati anche in passato rinvenuti edifici del I e II sec. 
d.C., interpretati come nucleo insediativo separa-
to  40, nonché la fortezza pentagonale, già scavata 
da Samuel Jenny nel 1900. Tina Žerjal della ditta 
Arhej d.o.o. ha coordinato la sorveglianza archeolo-
gica durante gli interventi di sostituzione dell’infra-
struttura comunale, che hanno interessato parte del 
muro settentrionale della fortezza, il quale mostra 
di avere uno spessore di 2,03 m. L’area era note-
volmente disturbata e non è stato possibile ottenere 

risultati dirimenti per la datazione della costruzione 
del muro, ma il rinvenimento di una moneta di 
Costanzo II datata al 351-355 sembrerebbe indicare 
che la fortezza fosse ancora in uso in questo perio-
do 41. Come è noto, la datazione e il contesto di que-
sta fortezza è oggetto di dibattito da lungo tempo. 
La fortezza è attraversata dalla strada Emona-
Aquileia, ma la posizione della fortezza davanti, 
ovvero a est del lungo muraglione di Ajdovski zid 
rende difficoltosa una connessione diretta con il 
sistema delle barriere lineari dei claustra, per evi-
denti ragioni strategiche 42. Va tuttavia anche notato 
che il funzionamento di un sistema di difesa interno 
ovvero di controllo del territorio nel suo insieme 
potrebbe divergere dalla logica di funzionamento 
di simili strutture ai confini dell’impero, mancando 
nel nostro caso la dicotomia tra territorio interno e 
nemico, e dunque anche una connessione di questa 

38	 Lavrić 2019, p. 325.
39	 Per un inquadramento completo cfr. Horvat 2020.
40	 Horvat 2020, p. 104. Ricordiamo che questo nucleo è decisamente distinto da quelli situati più a settentrione in località Breg, 

Dolge Njive ed anche Stara Pošta, in quanto separato da essi con un'ampia area cimiteriale in zona Stara Cesta, cfr. Horvat 2020, p. 96, 
fig. 1.

41	 Žerjal 2019, p. 352.
42	 Saria 1939, p. 145; Kos 2014b, p. 36.

Fig. 14. Ajdovščina / Castra (Slovenia), resti archeologici della fortezza tardoromana parzialmente ricostruiti e inglobati 
nel tessuto urbano (foto: Andrej Blatnik).
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Fig. 15. Ajdovščina / Castra (Slovenia), pianta con indicazione delle mura della fortezza tardoromana e dei resti archeo-
logici individuati negli scavi 2017-2019 (elaborazione e redazione grafica: Maruša Urek, Lajlan Jaklič).
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fortezza con i claustra non sembra poter essere 
scartata in linea di principio.

Scavi estensivi sono stati di recente (2017-2019) 
effettuati anche nella fortezza di Castra ovvero 
Ajdovščina (figg. 14-15), di analoghe dimensioni 
come la fortezza a Vrhnika, ossia 2,6 ha, ma situata 
nella parte occidentale delle varie linee di protezione 
situate sul percorso della via che collegava Emona 
ad Aquileia. Ricordiamo che sul sito insistono la 
mansio Fluvio Frigido databile già al tardo I sec. 
a.C. e menzionata nell’Itinerarium Antonini e nella 
Tabula Peutingeriana, sviluppatasi forse come vicus 
o comunque abitato più allargato, poi fortificato 
ovvero cinto da mura e designato come muta-
tio Castra nell’Itinerarium Burdigalense: nell’area 
sono dunque presenti resti archeologici pertinenti 
ad entrambi questi due grandi momenti di svilup-
po  43. La fortezza è di forma sub-ovale ed ha 14 
torri circolari nelle mura, che furono costruite negli 
anni Settanta o Ottanta del III secolo d.C.  44. I più 
recenti lavori archeologici sono stati coordinati da 
Luka Rozman, per le ditte Magelan d.o.o. e Avgusta 
d.o.o. Sono stati individuati numerosi vani dell’edi-
ficio II contraddistinto da terme, situato nel lembo 
meridionale della fortezza a ridosso delle mura e già 
scavato negli anni Ottanta del XX secolo  45. Fra gli 
ambienti del complesso indagati di recente, spiccano 
un ampio ambiente con fila di colonne nella parte 
settentrionale dell’edificio e un ambiente absidato 
nella sua parte orientale. Interessante anche l’edifi-
cio IV con almeno cinque vani provvisti di focolari. 
Nella parte centrale della fortezza è stata individuata 
la continuazione della cosiddetta casa ad atrio, già 
scavata da Drago Svoljšak  46. L’edificio presentava 
un portico sul lato sud, lungo la strada, nonché una 
corte porticata interna, e arrivava fino a ridosso delle 
mura orientali, costituendo uno dei complessi princi-
pali della fortezza. Come negli altri edifici menzio-
nati, anche in questo sono state individuate varie fasi 
costruttive. Per una loro scansione cronologica più 
precisa bisognerà attendere l’analisi dei materiali e 

delle monete (più di 2500) che è ancora in corso, con 
una gamma di reperti inquadrabile tra la metà del I al 
V sec. d.C. e una sensibile concentrazione dall’ulti-
mo terzo del III alla fine del IV sec. 47. Completano il 
quadro anche alcuni dati sulla situazione insediativa 
extra muros dello stesso centro, ovvero soprattutto 
nella porzione a sudovest delle mura, in cui nuova-
mente i resti archeologici appartengono sia al I e alla 
prima metà del II sec. d.C., alla seconda metà del II 
e III sec., ma soprattutto al IV e alla prima metà del 
V sec. 48. Anche in relazione a Castra molto è stato 
scritto in merito alla sua funzione ed a volte è stato 
messo in dubbio il suo collegamento diretto con il 
sistema dei claustra, come anche la sua destinazione 
militare 49, confrontandola con numerosi centri urba-
ni dell’Italia settentrionale muniti di mura proprio 
nello stesso periodo. Va tuttavia sottolineato che la 
sua stessa denominazione, Castra, non lascia molti 
dubbi in merito ad una sua valenza militare; oltretut-
to, i centri urbani chiamati in causa a titolo di con-
fronto (Rimini, Piacenza, Parma, Bologna, Verona; 
Pavia, Oderzo, Como, Aquilea, Milano, Cividale; 
Fiume, Trento, Mantova, Vicenza, Trieste 50) appaio-
no difficilmente paragonabili con il sito in questione, 
per il quale nemmeno la funzione di vicus è accertata. 
Per di più, la sua posizione nelle retroguardie delle 
barriere lineari sembra ideale in funzione di un loro 
efficiente approvvigionamento.

Rimarrebbe certo da verificare il collegamento con 
i claustra di alcuni altri siti archeologici di vecchia 
e nuova data. Così ad esempio la datazione in base 
alla tecnica costruttiva della barriera di Rattendorf, 
nella vicina Carinzia austriaca, al II sec. d.C.  51, e 
quindi anche la sua estraneità al sistema, non pare 
sufficientemente circostanziata. Lo stesso vale sicu-
ramente anche per molti altri siti che non sono stati 
menzionati in questo contributo e nonostante i note-
voli passi in avanti fatti su diversi fronti, molte sono 
le domande che rimangono e probabilmente sem-
pre rimarranno aperte nell’interpretazione di questo 
sistema difensivo.

43	 Per un inquadramento completo e recente cfr. Žerjal, Tratnik 2020.
44	 Kos 2012, p. 285; Kos 2014a, p. 35
45	 Osmuk 1986, pp. 258–260.
46	 Svoljšak 1970, pp. 155–157; Svoljšak et al. 2013, pp. 47-49, 68.
47	 Urek, Kovačič, Rozman 2019; Urek, Kovačič 2020.
48	 Žerjal, Tratnik 2017.
49	 Kos 2014, p. 419; Kos 2017, p. 301.
50	 Cfr. Žerjal, Tratnik 2017, p. 258.
51	  Dolenz 1952, pp. 175–177.
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Riassunto:

In questo articolo cercheremo di fare il punto della situazione attuale delle ricerche, comunque in continua evoluzione, 
che si sono svolte negli ultimi anni sull’argomento e sui luoghi dei Claustra Alpium Iuliarum, barriere di difesa tar-
doromane che ostruivano la porta di accesso orientale all’Italia antica, situate a tratti discontinui, e a volte molteplici, 
tra Fiume ovvero l’antica Tarsatica e l’alta Valle dell’Isonzo. In anni recenti scavi archeologici sono stati effettuati nei 
principia di Tarsatica, nel fortino di Solin vicino a Kostrena, presso le barriere di Jelenje, Studena e Prezid / Babno 
polje, nonché nel fortino di Pasjak per la parte croata, mentre in Slovenia saggi di scavo e indagini geofisiche sono di 
recente stati effettuati presso le barriere di Benete, Novi pot, Gradišče pri Robu, Ajdovski zid, ma anche nelle fortezze 
di Nauportus a Vrhnika e Castra ad Ajdovščina. Molto preziose sono inoltre risultate le analisi dei dati LiDAR, grazie 
ai quali è stato possibile riconoscere tratti aggiuntivi per alcune barriere già note, nonché segnalare potenziali nuove 
barriere sia in Slovenia che in Croazia.

Parole chiave: Claustra Alpium Iuliarum, tractus Italiae circa Alpes, sistema di difesa romano, strada Aquileia – Emona, 
Castra, Tarsatica, Slovenia, Croazia, LiDAR
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Abstract
Claustra Alpium Iuliarum: Known data and new insights 

In this article we will try to take stock of the current state of the art of the researches, which are in continuous evolution, 
that have been carried out in recent years on the subject and on the places of the Claustra Alpium Iuliarum, late Roman 
defence barriers that blocked the Eastern access door to Ancient Italy, located in discontinuous and sometimes multiple 
stretches between Rijeka or the ancient Tarsatica and the upper Isonzo or Soča Valley. In recent years archaeological 
excavations have been carried out in the principia of Tarsatica, in the fort of Solin near Kostrena, at the barriers of 
Jelenje, Studena and Prezid / Babno polje, as well as in the fort of Pasjak for the Croatian part, while in Slovenia exca-
vations and geophysical surveys have recently been carried out at the barriers of Benete, Novi pot, Gradišče near Robu, 
Ajdovski zid, but also in the fortresses of Nauportus in Vrhnika and Castra in Ajdovščina. The analysis of the LiDAR 
data was also valuable and thanks to it was possible to recognize additional traits for some already known barriers, as 
well as to report some potential new barriers both in Slovenia and in Croatia.

Key words: Claustra Alpium Iuliarum, tractus Italiae circa Alpes, Roman defence system, road Aquileia – Emona, Castra, 
Tarsatica, Slovenia, Croatia, LiDAR

Katharina Zanier
Oddelek za arheologijo, Filozofska fakulteta, Univerza v Ljubljani / 

Dipartimento di Archeologia, Facoltà di Lettere, Università di Lubiana
katharina.zanier@ff.uni-lj.si 

Katharina Zanier


	Indice
	Giuliano Righi - I materiali lateniani di Monte Barda-Roba (S. Pietro al Natisone - UD) nel contesto del Friuli nord - orientale
	Giuseppe Lepore - Gli spazi pubblici di Phoinike in Epiro: funzioni e trasformazioni dall’età ellenistica al Medioevo
	Jacopo Bonetto, Andrea Raffaele Ghiotto, Caterina Previato - Le mura repubblicane di Aquileia: nuove indagini archeologiche lungo il lato occidentale della cinta urbica
	Giovanni Gorini - Archeologia e Numismatica nel territorio di Aquileia nel II sec. a. C. A proposito di un libro recentemente edito
	Katharina Zanier -  Claustra Alpium Iuliarum. Conoscenze e nuovi spunti di lavoro
	Ludovico Rebaudo, Alessandra Didonè - I primi scavi ad Aquileia sotto il controllo statale austriaco(1815-1831). 1. Storia di Aquileia dal 1805 al 1830
	Norme redazionali



